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(continua a pag. 2)

Articolo del Giornalista Alvaro Kassab, pubblicato sul Giornale dell’Università di Campinas, San Paolo (Brasile), il 31 marzo 2008
(Tradotto e sintetizzato). 

“GLI ARCHETIPI DEL TEATRO ANTROPOLOGICO 
COSTRUISCONO IN SCENA UN LINGUAGGIO UNIVERSALE”

La ricerca anima il modo di fare teatro
del regista, attore e drammaturgo Va-
nia Castelfranchi. La concezione delle
sue opere collettive è legata diretta-
mente al teatro antropologico, ma – ol-
tre a questo e forse proprio per questo
– si fonde con molte e diverse fonti (dal-
la Commedia dell’Arte, a Beckett, Gro-
towski, Artaud; da Brecht a Brook)…
… Per amalgamare questa miriade di
correnti di pensiero differenti, la mag-
gior parte d’origine sperimentale, il regi-
sta ricorre alla radice universale degli ar-
chetipi della Fiaba, facendo migrare le

logiche millenarie delle Maschere italia-
ne nei popoli indigeni brasiliani.
Castelfranchi è stato nell’Universitàdi
Campinas dal 12 al 14 Marzo dirigendo
un Workshop con gli studenti dell’Istitu-
to d’Arte. Nell’intervista che segue il re-
gista racconta le linee fondanti degli
spettacoli creati col suo Gruppo, insedia-
to a Roma, e analizza la scena teatrale
europea.

Quali sono, basilarmente, le diffe-
renze tra il Teatro brasiliano e quel-
lo italiano?

Il teatro brasiliano mostra molta più vi-
talità e colore. In Italia il Teatro conser-
va una lunga cultura, ma questa tradi-
zione di oltre duemila anni pesa, incate-
na. Il bagaglio storico può essere un ot-
timo strumento di coscienza, ma manca
l’energia necessaria a rivitalizzarlo. 
In Brasile, paese molto più giovane al li-
vello teatrale, questo blocco non esiste,
anzi la mistura di culture africane, indi-
gene, europee, crea una peculiare forza
rivoluzionaria. Questa energia è ottima-
le per la Ricerca. 



Vania Castelfranchi si è formato
come regista nell’Accademia
d’Arte Drammatica “Silvio
d’Amico”di Roma. 
Nel 1996 ha fondato 
il Gruppo di Ricerca e di Teatro
Patafisico Ygramul. 
La sua esperienza come regista 
e attore è incentrata sul Teatro
Antropologico, attraverso
viaggi e ricerche. In Brasile con 
i popoli indigeni Guaranì
Kaiowà (Mato Grosso), Saterè
Mawè (Amazzonia), in Africa
con i Chewa e Yaho (Malawi), 
e nell’Isola di Bali. 
In Italia la sua ricerca si articola
attraverso la scrittura del
Metodo dell’‘Esoteatro’, e tra i
laboratori e i seminari promossi
dal suo Gruppo Ygramul, nel
Teatro inaugurato dalla
compagnia stessa nel 2006. 

(continua da pag. 1)

Quali sono i punti più problematici?
Credo che viceversa in brasile manchino
le Radici. Nei lavori visti qui ho percepi-
to la seria difficoltà, per attori e registi,
di svolgere a pieno alcuni concetti poe-
tici, di elaborarli, soprattutto quelle li-
nee collegate al Teatro antico… 
…Manca quindi un forte basamento
storico, e per un regista questa è una
sensazione nuova, estranea all’Italia.

Come questa mancanza può essere 
risollevata?
Quando negli anni passati siamo andati
in Mato Grosso del Sud, ad esempio, per
lavorare nella riserva di Bororò, abbia-
mo mostrato agli studenti dell’Universi-
tà di Dourados come i popoli indigeni
posseggono le radici di una cultura tea-
trale millenaria, composta da danze,
canti, racconti, ecc…..

Quali sono i concetti tratti dal teatro
antropologico e che si mostrano nel
percorso del suo Gruppo?
Il Teatro antropologico fonde le diffe-
renti culture, in una certa forma riflet-
tendo od anticipando la società; si trat-
ta di sviluppare strumenti di osservazio-
ne, di sintesi, e costruire un’innovativa
idea della Storia. 
La nostra Avanguardia fa questo, gene-
ra un ponte con la tradizione. In Italia,
ad esempio, in questo momento è mol-
to importante la ricerca della memoria
storica sul fascismo. Se si dimentica la
dittatura fascista, il rischio che essa tor-
ni in auge non sarà mai scongiurato…

Il lavoro del suo Gruppo fonde le in-
fluenze e i linguaggi di varie epoche
ed origini. Come avviene questa
scelta?

La concezione è collettiva. Lavoriamo
sugli archetipi delle Fiabe, tentando col-
lettivamente di trovare la radice comu-
ne in noi e nella nostra cultura, confusa
dalle molte forme globali…Quando ab-
biamo lavorato in Indonesia, nell’isola di
Bali, il percorso con i bambini (incentra-
to sul tema della Pedofilia e del Turismo
Sessuale), ci ha portato a mostrare l’ar-
chetipo del Padre/Uomo (narrato nella
fiaba di Barbablù e nel testo di Pier Pao-
lo Pasolini), unendo così immagini, pa-
role e suoni di tutto il mondo…

Qual è il profilo del suo pubblico in
Italia?
Sono molti quelli che possono essere in-
teressati alla nostra forma di ricerca, ma
è un tipo di pubblico misto. Lavoriamo
in strada, negli ospedali, nelle carceri, a

scuola oltre che in Teatro. Con questa
eterogeneità non creiamo quindi un
pubblico specifico. 
Dopo dieci anni di lavoro e una ricerca
in africa centrale sul tema dell’Aids, sia-
mo arrivati alla conclusione che il grup-
po necessita una propria sede. 
Così abbiamo creato una sorta di Coo-
perativa per proteggere questa produ-
zione sfaccettata, e solo in questo modo
stiamo cominciando a riunire il nostro
pubblico, che può essere sia ‘commer-
ciale’ che d’avanguardia; resta però cen-
trale l’interessa sulla nostra ricerca, il ri-
torno economico o d’immagine è total-
mente secondario, è giunto per noi il
momento (di cui il maestro Eugenio Bar-
ba parla in molti dei suoi testi) in cui si
formi non il pubblico di massa ma solo
un Pubblico che ci scelga…



Editoriale

MMaaeessttoossaa  vvoollaa  mmaa  nneessssuunnoo  ssaa  ppeerrcchhee’’ vvaa  aa  cceerrttee  aalltteezzzzee..

SSaappppiiaammoo  cchhee,,  eesssseennddoo  uunnaa  pprreeddaattrriiccee,,  cceerrccaa  cciibboo..  MMii  vviieennee  ddii  ppeennssaarree  

cchhee  qquueessttii  vvoollii  mmeerraavviigglliioossii  cceellaannoo  uunnaa  rriicceerrccaa  ee  ssii  ttrroovviinnoo  iinn  mmeezzzzoo  aa  

lleeggggii  pprreecciissee,,  cchhee  ssoonnoo  aall  ddii  ssoopprraa  ddeellllee  lleeggggii  uummaannee,,  ee  cchhee  

ssiiccuurraammeennttee  ccaappttaannoo  ccoonn  ssttrruummeennttii  ddiivveerrssii  ddaa  nnooii..  PPooiicchhee’’ iill  lloorroo  

vvoolltteeggggiioo  lloo  aavvvviicciinnoo  aadd  uunn  ccaannttoo,,  aadd  uunn’’ aarrmmoonniiaa,,  cchhee  ssoolloo  iinn  cceerrttii  

mmoommeennttii  mmaaggiiccii  ssii  rriieessccee  aa  ccoommpprreennddeerree..

QQuueessttoo  ppeennssiieerroo  mmii  ee’’ vveennuuttoo,,  vveeddeennddoo  uunn’’ aaqquuiillaa,,  ffeerrmmaa  ssuu  uunn  bbaassttoonnee  ..

NNoonn  ssii  ccaappiivvaa  ppeerrcchhee’’ ssttaavvaa  ffeerrmmaa..  FFoorrssee  aassppeettttaavvaa  llaa  pprriimmaavveerraa??  NNoonn  lloo  

ssoo..  MMaa  iimmpprroovvvviissaammeennttee  hhaa  rriipprreessoo  iill  vvoolloo,,  iinn  aallttoo..  LLee  ssuuee  aallii  ssii  eerraannoo  

rriiaappeerrttee,,  iill  ssuuoo  vvoolloo  aallll ’’ iinniizziioo  lleennttoo,,  hhaa  rriipprreessoo  llaa  vviittaa  nneeii  cciieellii..

//  QQuueessttoo  mmii  hhaa  ffaattttoo  ppeennssaarree  aa  YYggrraammuull,,  iinn  qquueessttoo  mmoommeennttoo  ddii  rriifflleessssiioonnee..  //

//  MMaa  ggiiaa’’ vveeddoo  ll ’’ aaqquuiillaa  YYggrraammuull  rriipprreennddeerree  iill  ssuuoo  vvoolloo..  DDeetteerrmmiinnaattaa..  

EEnneerrggiiccaa..  CCoonn  ttaannttaa  ggiiooiiaa  ddii  aannddaarree  aavvaannttii..//

//  CCoonn  llee  ssuuee  ssiiccuurreezzzzee,,  ccoonn  ll ’’ aammoorree  ppeerr  iill  tteeaattrroo..//

//  EE’’ ccoommee  ddiissssee  uunn  ggrraannddee  iimmppeerraattoorree  --  ppeerrcchhee’’ --  TTuuttttoo  ee’’ mmoossssoo  ddaa  AAmmoorree..  //

MMaarriiaa  CCoonncceettttaa  AArrcciioonnii

un’’aquila

Seguitano i vocaboli che, attraverso un lento
passaparola, da Teatrerie in Teatrerie, potranno
dare al pubblico ygramullesco una migliore idea
delle molteplici radici che animano la nostra Ri-
cerca Patafisica.

Ad ogni numero porteremo avanti alcuni con-
cetti (spiegati molto sinteticamente ma con fa-
cile chiarezza, scusandoci sin d’ora per la ridut-
tività e l’eventuale banalità) e aggiungeremo i
relativi riferimenti Bibliografici, più che altro
per stimolare i nostri lettori a conoscere l’uni-
verso nascosto in Italia dietro la Ricerca.

� Antropologia Teatrale: idea formulata e
sviluppata principalmente da Eugenio Barba,
dagli anni ‘70 in poi ed esposta nei molti testi
e videodocumentari pubblicati da questo
maestro. Nel fondamento della ricerca antro-
pologogica si centra l’attenzione sul corpo
dell’attore, sulla sua esperienza fisica/menta-
le di viaggio, sul percorso che lo conduca al
baratto profondo dei suoi strumenti attoriali,
come della sua cultura e coscienza individua-
le, non soltanto con una drammaturgia od un
piano registico, ma con un universo culturale
distante e alieno… con fisicità e organicità
teatrali a lui estranee, con forme sempre nuo-
ve della spettacolarizzazione, per generare
un’innovativa ‘cerimonia’ del Teatro che con-
servi il sincretismo e la complessita’ del Reale.
(Si consigliano molti e diversi testi da ‘Ma-

nuale di Antropologia Teatrale’, a ‘La Canoa
di Carta’, al ‘Metodo dell’Attore per un’An-
tropologia Teatrale’, ‘Odin Teatret’, ecc).Ill
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Ingresso ad ogni serata 5 euro + tessera associativa annuale (3 euro) TEATRO YGRAMUL
Per informazioni e prenotazioni: info@ygramul.net / 331 4703950 via n.m. nicolai, 14 - roma

venerdi 18 aprile 

ore 20:00

TTZZIIGG  TTZZIIGG
Un viaggio all'interno della cultura ROM, per conoscere musiche, danze, poesie
e specialità culinarie di questo variopinto popolo. Interveranno artisti del campo
ROM di via Candoni. All'interno della serata concerto dei Cocteil Romengo.

sabato 19 aprile

ore 14:00

VVOOLLOONNTTAARRIIAATTOO  IINN  AAFFRRIICCAA!!
Meeting-conferenza sui progetti e dei programmi di volontariato indetta 
dal movimento internazionale umanitario "Humana People to People" 
e da "The School Centre in Tvind" (Denmark).

ore 18:00

MMOONNDDOO  FFIIAABBAA [Ygramul LeMilleMolte]
con Vania Castelfranchi, Monica Crotti, Massimo Cusato, Paolo
Parente, Antonio Sinisi, Aida Talliente
musiche dal vivo: Daniele Pittacci / regia patafisica: Vania Castelfranchi
Spettacolo per bambini/e e adulti costruito sulla narrazione di fiabe e storie
provenienti da quattro differenti terre del mondo: favole africane, racconti dal sud del
Brasile, leggende dell'Amazzonia e canti e storie balinesi. La narrazione viene giocata
con il pubblico in un'interazione continua, alternata da musiche, danze, immagini e
oggetti dei popoli Guaranì Kaiowà, Saterè Mawè, Chewa e Yaho e le maschere di Bali.

ore 22:00 

KKAARRMMAABBLLUUEE -- DDeessiiddeerrii  ddii  AAccqquuaaddaannzzee  //  concerto-performance

Ombretta Rosi voce solista, Giacomo Caruso chitarre, Fabio Del Pinto
basso, Lino Mesina batteria / voci recitanti Andrea Caschetto, Valentina
Greco, Gabriele Tacchi / Vania Castelfranchi, direzione patafisica
Concerto spettacolo che fonde le ultime creazioni musicali di questo gruppo 
di ricerca sonora, con i testi di viaggio della scrittrice Gloria Imparato, 
alla ricerca di nuovi punti di vista e di nuove logiche di ritorno, sul Brasile 
come sui molti ‘sud’ del mondo. 

domenica 20 e lunedi 21 aprile

ore 21:00

VVEERRSSII  TTRRIIBBEELLLLIINNII [Teatro Ygramul]
affabulanti Massimo Cusato, Antonio Sinisi
musicante Daniele Pittacci
Passeggiata romanesca di letture, improvvisazioni e freddure basato sull'intreccio
drammaturgico dei grandi poeti Trilussa e Belli, sui racconti di vita di Pasolini.
Tanto per vedere che la società non è per nulla cambiata da un secolo all'altro...

domenica 20 al termine dello spettacolo

CCEENNAA  SSOOCCIIAALLEE - l'ingresso per la cena + lo spettacolo è 20 euro.
Prenotazione al numero 339 8524083.

martedi 22 aprile

ore 21:00

AANNDDRREEOOLLII  DDII  NNAAZZAARREETTHH  [Circo Bordeaux]
di e con Marco Andreoli
Questo non è uno spettacolo. Questo è piuttosto un block-notes; messo in piedi con l’unico
scopo che qualcuno, oltre Lui, possa buttarci l’occhio. Nate non più dal cuore di un attore,
ma dalla mente insicura di un povero cristo, che La Bibbia se l’è letta; e se l’è letta di gusto,
come fosse Tolstoj.  Ad esempio, non ci hanno detto che La Bibbia è piena di storie
d’amore; e che è piena di sangue e di poesia; e che, d’altro canto, non c’è menzione, in
nessun luogo, né del Purgatorio né del Papa. http://andreolidinazareth.myblog.it

mercoledi 23 aprile

ore 21;00

UUNNAA  NNOOTTTTEE  DDEELL  ‘‘4433

con Alberto Onofrietti / regia Alessandro Loi 
La vicenda è evocata dalla parola, suggestione, immagini mentali e immagini
visive, che lasciano una traccia indelebile sulla retina. Da un lato la Ferrara del
'43., dipinta da Bassoni, dall'altro, la Ferrara di oggi trasmutata in bianco e
nero dai tagli trasversali.

giovedi 24 aprile

ore 21:00

VVAAPPCCII  VVUUPPCCII [TPA / Teatro Piccolo L’Aquila]
con Rita Superbi e Simona Sanzò
Spettacolo di Cabaret surreale esilarante demeziale dove si irride una società dove
non c’è più un ordine al servizio dell’uomo ma uomini al servizio di un ordine. È
uno spettacolo divertente ispirato al comico bavarese Karl Valentin. Tra scene
irresistibili, demenziali e assurde, accompagnate dalle musiche dal vivo eseguite
dalle stesse attrici, anche il pubblico verrà coinvolto e sarà invitato a partecipare
con il suo entusiasmo e il suo…gusto!

venerdi 25 aprile

ore 21:00

VVIILLLLAA  CCAAOOSS  //  oovvvveerroo  aalllloorraa  ddeell  tthhéé  iinn  ccaassaa  LLoorrii
[TPA / Teatro Piccolo L’Aquila – Teatrabile]

di Antonello Santarelli e Luigi Verini
con Rossella Teramano e Luigi Verini / regia: Luigi Verini
Lo spettacolo nasce da riflessioni su due temi pirandelliani, “Enrico IV” e “Tutto per
bene”.  I due protagonisti, Enrico IV appunto e Martino Lori, altro non sono che due
facce di un unico personaggio. "Più di una correlazione si stabilisce tra “Tutto per
bene” e il successivo “Enrico IV”. In entrambi i testi un accadimento (una disgrazia o
una colpa, una caduta da cavallo o una donna… caduta!) è dato come irrimediabile,
passato, finito, contro cui non è più possibile reagire, protestare, opporsi. 

sabato 26 aprile 

ore 21:00

MMAASSTTRROO  GGAATTTTOO  EE  II  SSUUOOII  SSTTIIVVAALLII  [TPA / Teatro Piccolo L’Aquila]

di Antonello Santarelli / con Roberto Mascioletti e Roberta Bucci
regia: Antonello Santarelli
Lo spettacolo mantiene inalterata la struttura di base della fiaba originale di C. Perrault,
ci sono: il giovane, il re, la principessa, l’orco, ma soprattutto il gatto e la sua astuzia.
La chiave dello spettacolo è incentrata sul personaggio spietato del gatto, che utilizza
il giovane ingenuotto come fantoccio per raggiungere, non tanto il potere a cui non è
interessato (avere potere significa anche avere responsabilità), quanto una ricchezza
deresponsabilizzata da godere senza ulteriori fatiche.

domenica 27 aprile

ore 21:00

FFLLOORRIILLEEGGIIOO

Letture recitate da Raffaele Bersani
“La Lupa”, G. Verga - da “Vita dei campi ”; “A livella”, A. De Curtis; “Orlando e Gaina
alla ricerca della porta del paradiso”, G. Scabia da “Teatro con bosco e animali”; “Smarita”,
V. Cecchini; “Il raccolto”, A. Lowell; “La riunione”, N. Perdetti da “L’astronomo”.

ddaall  2244
aall 3311

MMAAGGGGIIOO

sabato 24 maggio / ore 22:00
AADDAALLEE  //  ccoonncceerrttoo
Paolo Martore bass / Fabrizio D'Alisera sax / Luca Giachi guitar / 
Andrea Nicolè drums / Stock Parish keyboards
Adale si muove al confine di più generi, come funk, rock e jazz, in cui sono
riscontrabili richiami ai Weather Report, Area, Lunge Lizards e John Zorn.

domenica 25 maggio / ore 21:00
DDUUXX  IINN  SSCCAATTOOLLAA  //AAUUTTOOBBIIOOGGRRAAFFIIAA  DD''OOLLTTRREETTOOMMBBAA  DDII

MMUUSSSSOOLLIINNII  BBEENNIITTOO [amnesiA vivacE / Rialto Sant'Ambrogio / Ubusettete]
di e con Daniele Timpano / drammaturgia, regia, interpretazione 
di D. Timpano / collaborazione artistica V. Cannizzaro e G. Linari
foto di scena di V. Cruciani / organizzazione di M.R. Parisi
Un attore racconta in prima persona le rocambolesche vicende del corpo del duce.

lunedi 26 maggio / ore 21:00/
MMAAMMOOLLEE  EE  BBUULLII [Teatro Ygramul]
di e con Monica Crotti, Massimo Cusato / testi: Giovanni Poli
La condizione della donna pubblica nella Venezia del '500 in uno spettacolo a quadri.

martedi 27 maggio / ore 22:00
RREEDDSSTTRRIIPPEESS  //  CCOONNCCEERRTTOO
Bunzy batteria / Marcello basso / Santo voce / Redman chitarra ritmica 
Shaggy chitarra solista / Daniele tastiere / Federica e Fabiana cori
Red Stripes nascono grazie all'incontro di alcuni ragazzi con la passione 
per la musica Reggae e lo stesso messaggio di ribellione. Bless You Red Stripes.

mercoledi 28 / ore 21:00
DDIIOO  FFAALLLLIITTOO  IINN  PPAARRTTEENNZZAA
scritto da Cecilia Nocella / con Cecilia Nocella e Luigi Ciccaglione / luci Sara Cangemi
Uno spazio vuoto. Tre specchi che scendono dal soffitto. Una sedia in un angolo e una
scatola, sotto uno degli specchi. Solo una donna con la testa infilata in un secchio.

giovedi 29 maggio / ore 21:00
CCEERRCCHHIIOO  ++  CCRROOCCEE  [Teatro Ygramul]
di e con Chiara Visca / scenografie Fiammetta Mandich
Liberamente tratto da un poema radiofonico di Sylvia Plath, uno studio sul femminile
e sul cruciale momento in cui si genera un'altra vita. 

venerdi 30 maggio / ore 21:00
FFEESSTTIIVVAALL  DDII  SSAANN  CCLLEETTOO
Per il secondo anno, il Teatro Ygramul è onorato di poter ospitare il Festival di S. Cleto.
Per esibirsi al Festival di San Cleto scrivere alla direzione artistica pape@ygramul.net.

sabato 31 maggio / ore 18:00 [ingresso 3 euro + tessera]
RRIISSVVEEGGLLIIOO  IINN  UUNNAA  NNOOTTTTEE  DDII  MMEEZZZZAA  EESSTTAATTEE  
oovvvveerroo  ccoommmmeeddiiaa  ddii  ssoorrrriissii,,  ddiisseeggnnii,,  uurrllaa  ee  vviittee  ssooggnnaannttii

[Laboratorio C.I.M. - CiònonostanteIoMidiverto]
Il laboratorio C.I.M. (ciònonostanteiomidiverto), al suo settimo spettacolo patafisico.
Partecipate al sogno, per non temere più il risveglio!

rraasssseeggnnaa  
ddii  tteeaattrroo  ee  mmuussiiccaa

ddaall  1188
aall 2277 aaPPrriiLLee  

RASSEGNA

di teatro, musica, cabaret

e spettacoli per bambini


